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RITI D’INTRODUZIONE 

Antifona d’ingresso                                

Sia benedetto Dio Padre, e l’unigenito Figlio di Dio, 
e lo Spirito Santo: perché grande è il suo amore per 
noi. 

Accoglienza 

P. Il mistero della Trinità ci riguarda da vicino. Noi 
siamo stati creati a immagine e somiglianza della 
Trinità. Questo “mistero” che alberga in noi è inte-
so non soltanto come una realtà “incomprensibile” 
ma come il “sacramento” per eccellenza. Il Figlio, 
infatti, è il sacramento del Padre e lo Spirito Santo è 
l’impronta della sua sostanza. Consapevoli di questa 
verità, predisponiamo il nostro essere alla celebra-
zione eucaristica. 

Saluto del presidente 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. 
A. Amen. 

P. La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio 
Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tut-
ti voi. 
A. E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale  

P. Il Dio della pace ci santifichi in tutto quello che è 
nostro: spirito, anima e corpo. Riconosciamoci pec-
catori, consapevoli che la sua misericordia è senza 
limiti. Chiediamo perdono. 

(breve pausa di silenzio) 

L. Amore del Padre, che allontani le nostre colpe 
come dista l’Oriente dall’Occidente, abbi pietà di 
noi. 
A. Signore, pietà! 

L. Sapienza e Grazia del Figlio, che hai posto la tua 
tenda in mezzo a noi, abbi pietà di noi. 
A. Cristo, pietà! 

L. Comunione dello Spirito Santo, che unisci le 
membra della Chiesa nell’unico Corpo di Cristo, ab-
bi pietà di noi. 
A. Signore, pietà! 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, per-
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

A. Amen. 

Colletta  

O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Fi-
glio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per ri-
velare agli uomini il mistero della tua vita, fa’ che 
nella professione della vera fede riconosciamo la 
gloria della Trinità e adoriamo l’unico Dio in tre 
persone. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
A. Amen. 

oppure: 

Padre, fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il 
mistero della tua vita donandoci il Figlio unigenito e 
lo Spirito di amore, sostieni la nostra fede  
e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, perché 
riuniti nella comunione della tua Chiesa benedicia-
mo il tuo nome glorioso e santo. Per il nostro Signo-
re Gesù Cristo... 
A. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura            Es 34,4-6.8-9 
C. Nella nostra vita, nei nostri incontri, Dio manife-
sta sempre la sua misericordia e ricuce continua-
mente l’istinto di disobbedienza che c’è in noi. La 
richiesta di perdono ci fa comprendere che la realiz-
zazione della promessa è già compiuta. 

Dal libro dell’Èsodo  

In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì 
sul monte Sinai, come il Signore gli aveva comanda-
to, con le due tavole di pietra in mano. 
Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso 
di lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore 
passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Si-
gnore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e 
ricco di amore e di fedeltà». 
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Dis-
se: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che 
il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo 
di dura cervìce, ma tu perdona la nostra colpa e il 
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nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità». - Parola di 
Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale                     Dn 3,52-56 
C. Col coraggio e la fedeltà dei tre giovani condan-
nati alla fornace a causa della loro fede in Dio, an-
che noi ripetiamo la nostra dichiarazione d’amore 
al Signore che ci ha amati per primo. 

Rit. A te la lode e la gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. Rit. 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo. Rit. 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso. Rit. 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. Rit. 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi  
e siedi sui cherubini. Rit. 
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. Rit. 

Seconda lettura                    2Cor 13,11-13 

C. Il saluto, che contiene le tre persone della Santis-
sima Trinità e che riecheggia il ruolo rispettivo di 
ogni Persona in funzione dei contesti diversi, ci invi-
ta a vivere la pace, salutandoci con il “bacio san-
to”. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Co-
rìnzi 

Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi 
coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vi-
vete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con 
voi.  
Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi 
vi salutano. 
La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e 
la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 
- Parola di Dio.  
A. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al vangelo                                       Ap 1,8 

Alleluia, alleluia. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene. 

Alleluia. 

Vangelo                                            Gv 3,16-18 
C. Nel suo infinito amore, Dio ha mandato il suo 
Figlio nel mondo, affinché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: 
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, uni-
genito, perché chiunque crede in lui non vada perdu-
to, ma abbia la vita eterna. 

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salva-
to per mezzo di lui. 
Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede 
è già stato condannato, perché non ha creduto nel 
nome dell’unigenito Figlio di Dio». - Parola del Si-
gnore.  
A. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera dei fedeli 

P. Continuiamo la nostra preghiera innalzando fer-
vide grazie alla Santissima Trinità e insieme dicia-
mo: Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo. 

L Preghiamo per la Chiesa affinché non venga mai 
meno alla sua vocazione di essere una, santa, cattoli-
ca e apostolica derivante dal mistero trinitario. Pre-
ghiamo.  

L. Preghiamo per coloro che ci governano, affinché, 
attraverso il discernimento che solo lo Spirito Santo 
può dare, possano emanare leggi giuste e sagge per 
la comunità civile. Preghiamo. 

L. Preghiamo per gli ammalati, affinché, guardando 
a Cristo sulla croce, possano trovare sollievo alle 
proprie sofferenze e sentire l’amore del Padre che li 
circonda. Preghiamo. 

L. Preghiamo per la comunità ecclesiale, affinché, 
attraverso il dono dell’Eucaristia, possa gustare 
l’amore, la grazia e la comunione che provengono 
dalla Trinità. Preghiamo. 

P. Signore Dio nostro, nostra unica speranza, esau-
discici, perché non cessiamo mai di cercarti vinti 
dalla fatica, ma continuiamo a cercare il tuo volto 
per poter ardere di te. Donaci le energie per cercar-
ti, tu che ti sei fatto trovare, tu che ci hai dato sem-
pre più la speranza di trovarti.   
A. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte 

Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo 
Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il mi-
stero di questo sacrificio, e ci apra alla conoscenza 
di tutta la verità. Per Cristo nostro Signore. 
A. Amen. 

Preghiera sulle offerte 

Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi doni che 
ti presentiamo: consacrali con la tua potenza e tra-
sforma tutti noi in sacrificio perenne a te gradito. Per 
Cristo nostro Signore. 
A. Amen. 

Prefazio 
Il mistero di Dio uno e trino. 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 
fonte di salvezza, rendere grazie sempre in ogni luo-
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go a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed 
eterno.  
Con il tuo unico Figlio e con lo Spirito Santo sei un 
solo Dio, un solo Signore, non nell’unità di una sola 
persona, ma nella Trinità di una sola sostanza. Quan-
to hai rivelato della tua gloria, noi lo crediamo, e con 
la stessa fede, senza differenze, lo affermiamo del 
tuo Figlio e dello Spirito Santo. 
E nel proclamare te Dio vero ed eterno, noi adoria-
mo la Trinità delle Persone, l’unità della natura, 
l’uguaglianza nella maestà divina. Gli Angeli e gli 
Arcangeli, i Cherubini e i Serafini, non cessano di 
esaltarti uniti nella stessa lode: Santo, Santo, San-
to il Signore... 

Al Padre nostro 

P. È lo Spirito che pronuncia in noi il suo nome: 
«Padre». È lo Spirito che trasforma le nostre povere 
parole in una preghiera autentica, rivolta a Dio. 
Guidati dallo stesso Spirito, osiamo dire: Padre no-
stro… 

Al segno della pace 
P. Lo Spirito di Dio agisce nel cuore degli uomini, 
ravviva in noi il desiderio di costruire un mondo 
nuovo di libertà e di pace. Animati dal suo soffio, 
accogliamo e trasmettiamo la pace che viene da 
Dio. 

Antifona alla comunione            Gal 4,6 

Voi siete figli di Dio: egli ha mandato nei vostri cuo-
ri lo Spirito del Figlio suo, che grida “Abbà, Padre”. 

oppure:               Gv 3,16 

Dio ha tanto amato il mondo da donare il suo unico 
Figlio, perché chiunque crede in lui non perisca, ma 
abbia la vita eterna. 

Preghiera dopo la comunione 

Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento, 
e la professione della nostra fede in te, unico Dio in 
tre persone, ci sia pegno di salvezza dell’anima e del 
corpo. Per Cristo nostro Signore.   
A. Amen.   

RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione 

P. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito.   

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre, e Figlio  e 
Spirito Santo. 
A. Amen. 

Congedo 

P. Testimoniamo al mondo che Dio è grazia, 
amore e comunione. La solennità della SS. Tri-
nità ci impegni davvero a trasformare il mondo 
e a diventare protagonisti attivi del disegno mi-
sericordioso di Dio. Andiamo in pace! 
A. Rendiamo grazie a Dio. 

 


